
L
aMostrastabene, lapolemica
con Roma è stimolante, la fe-
sta del cinema della Capitale
fasolopiacere,Rutellihafatto
lacosagiustainvitandolepar-
ti in causa ad armonizzare le
date delle due manifestazio-
ni, ganz gut, todo bien. Tran-
ne che... Parli con il presiden-
te della Biennale, Davide
Croff, e scopri che idolori veri
per la sua creatura sono pro-
prio lì dove non li vorresti
mai avere, dove non batte il
sole, a Venezia, dove risiedo-
nole«parti intime»dell'istitu-
zioneculturalepiùprestigiosa
delpaese.Diceilmanagergen-
tiluomo che «Venezia si deve
dare una scossa» e par che ci
credapoco,comesesichiedes-
se un defibrillatore alla mor-
gue. Insomma, tutti a seguire
il battibecco tra i due festival,
con scambio di pittoresche
battuteallaCassiusClay (allo-
rasichiamavacosì) tradiretto-
rieassessorie invece latensio-
ne vera stava altrove. Eccove-
la, così come l'abbiamo com-
presa.
Che succede presidente, per-

ché conviene che Venezia si
dia una scossa? Che male le
fannounpugnodigondolieri
e di bottegai? Perché sembra
che si lamenti più di Venezia
chediRoma?Perchédi fronte
a Venezia che dorme appaio-
no quasi trascurabili anche i
difetti di uno Stato che non è
riuscito a dare alla Biennale e
alla Mostra in particolare la
«casa» che le spettava? Davi-
de Croff ha risposto in modo
articolato e vi restituiamo il
suopensieroaggregandoloat-
torno ai soggetti da lui citati.
1)Di Romanon ha mai avuto
paura perché deve ancora na-

scereil festivalcapacedisoffia-
re il posto a Venezia e al suo
prestigio.Anzi, vede lacreatu-
ra di Veltroni come segno di
una positiva proliferazione
dell'industria culturale. 2) La

polemica: è stata utile perché
ha dato modo a Venezia di
porsi delle domande, del re-
sto è per la libera concorren-
za; 3) Müller: se le sue parole
fossero interpretate esclusiva-
mente nel senso del bisticcio
luinonlecondividerebbe,co-
munqueMüllerè sulcampoe
vacapito; inoltre, ciòcheèac-
cadutononvaintesocomese-
gnodiunadiscordanzastrate-
gica tra il direttore della Mo-
stra e il presidente della Bien-
nale. 4) Cacciari (il sindaco di
Venezia): si è fatto promotore
diiniziativechefannobeneal-
laBiennalecomelaquestione

delle aree dell'ex ospedale al
mare «ma non sufficienti». E
va bene, niente è sufficiente
ma che c'è ancora? «A Caccia-
ri rivolgo l'auspicio che inter-
preti i suoi ruoli a sostegno
della Biennale».
Questaèdura.Il sindacodiVe-
nezia siede nel consiglio della
Biennale come vicepresiden-
te, fa parte della squadra: co-
me mai del tuo più vicino
compagno di squadra ti puoi
augurarechestiadalla tuapar-
te dopo tre anni di «spoglia-
toi» comuni? E così abbiamo
messo a fuoco due questioni:
che esiste tra Croff e Cacciari
una relazione faticosa, al limi-
tedella tolleranzaechelostes-
sosipuòdiredel rapporto -se-
condo lo stesso Croff - tra la
Biennale e la città, Venezia.
Croffhanelleorecchie imilio-
ni di euro che Veltroni ha
messo assieme per allestire la
Festa: tuttisoldideiprivati,de-
gli imprenditori. Perché a Ve-
nezianonc'è imprenditoredi-
sposto a tirar fuori soldi per la
Biennale?EppureancheCroff

è un imprenditore, almeno
vienedaquelmondoeconvie-
nericordarecheuncontoèVe-
nezia e altro conto il Veneto:
tra le due realtà, come si può
desumeredallastoria,dallacul-
tura e dalla politica, non esiste
sintonia, a volte nemmeno
simpatia. Il primo sindaco del
Dopoguerra in laguna è stato
Giobatta Gianquinto, un co-
munista italiano davvero me-
raviglioso per intelligenza e
umanità; il Veneto, invece,
nonhamaiavutounpresiden-
te figlio di quella bella espe-
rienza politica: sembrerà una
contraddizione ma è così e lo
stesso Cacciari ne ha fatto le
spese nel corso di passate can-
didature.Aproposito:eCaccia-
ri? Gli abbiamo telefonato
chiedendogli cosa volesse da
lui Davide Croff, perché in
qualche modo si lamentasse
di un sindaco, certamente
non insensibile alla cultura, e
della città invece che del resto
del mondo: «Non mi importa
niente,ho altro da fare». Tutto
qui. Vedete voi.

■ di Toni Jop
inviato a Venezia
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Il sindaco Cacciari a sinistra e il presidente della Biennale David Croff

■ di Gabriella Gallozzi inviata a Venezia

Oggi al Lido

I
l nome suona persino inno-
cuo:stafilococcoaureo.Èraris-
simo, eppure chi lo «incon-

tra» ha pochissime probabilità di
sopravvivere. È a questo batterio
che deve il suo interminabile cal-
vario Gil Rossellini, uno dei figli
del grande autore di Roma città
aperta, che oggi è torna alla Mo-
straperpresentare la secondapar-
tedelsuovideo-diario:KillGil,vo-
lume II, evento speciale della se-
zione Orizzonti. Un diario corag-
gioso e a tratti impietoso in cui
Gil, con un passato di documen-
tarista e produttore, riprende il
racconto della suamalattia che lo
costringe da due anni su una se-
dia a rotelle, sottoposto a conti-
nui interventi chirurgici (trentu-
nofinqui)nel tentativodiripristi-
nare ilminimodelle funzionimo-
torie, messe ko da questo batterio
capace di distruggere completa-
mente i tessutinervosi. Come nel
precedente capitolo anche que-
sto secondo «volume» ci condu-
ce nella spirale infinita delle cure,
nella lentezza estenuante delle
giornate piene di sofferenza, ma
anche nei momenti di sollievo di
cui è sempre il protagonista a rac-
contarci in prima persona, senza
mai perdere il gusto dell'ironia.
«Pensate - racconta Gil - questo
maledetto batterio colpisce una
persona su dieci milioni, di cui
meno dell'un per cento si salva.
Mi sono chiesto spesso, allora, se
la mia è stata fortuna o sfiga».
Girato in gran parte in Svizzera,
nella clinica per paraplegici dove
Gil è in cura, il video diario ci de-
scrive minuziosamente la sua vi-
ta quotidiana. I pensieri, gli amici
che lo vanno a trovare, la chitar-
ra, grande compagna delle sue
giornate, gli stessi pazienti dell'

istituto, ognuno con le sue storie
da raccontare, come il «meccani-
co»dellaclinicaancheluiparaple-
gico («il mio guru della sedia a ro-
telle» lo chiama Gil) che per lui
hacostruitounsupportoper fissa-
re la telecamera alla carrozzella.
Della sua famiglia, poi, la più pre-
sente è la sorella Isabella. Anzi è
proprio lei a filmare uno dei mo-
mentipiùcrudeli del film:unagi-
gantesca piaga da decubito, quasi
un cratere, per la quale Gil ha su-
bitounulteriore interventoperri-
costruire i tessuti. Il doloreè lì, co-
sìevidentedavantiagliocchidel-
lo spettatore. Ma non c'è solo
quello. Ci sono anche i momenti
felici come l'arrivo di Gil al Tribe-
ca di New York dove lo scorso an-
no ha presentato la prima parte
delvideodiario, invitatodaldiret-
tore del festival, Robert De Niro.
Oppure il suo primo ritorno a ca-
sa, a Roma, nel tentativo di ritro-
vare un quotidiano normale.
«Quello che manca in Italia - dice
Gil Rossellini - è proprio l'educa-
zione civica nei confronti dell'
handicap. Non è solo un proble-
ma di istituzioni, ma di sensibili-
tàdegli stessi cittadini.Bastaguar-
daregli scivoliagliangolideimar-
ciapiedi sempre pieni di macchi-
ne e motorini». Ed è in questa di-
rezionechebisognabattersi,dice.
Lui da parte sua l'impegno l'ha
messo proprio con questo film,
presentato nell'ambito di una
giornatadisensibilizzazioneorga-
nizzata insieme alle associazioni
per paraplegici. «Perché in Italia i
disabili non si vedono mai? Sono
tutti chiusi in casa davanti alla fi-
nestra. Invece anche loro hanno
ildoveredibattersi:chefinalmen-
tescendanoinpiazzaamanifesta-
re come hanno fatto i tassisti».

Croff incalza Cacciari: sostieni la Biennale

IN SCENA

DENEUVE La presidente
della giuria elogia la Mostra

«Il festival più
all’avanguardia?
Ma è Venezia»

IL MINISTRO «Venezia e
Roma, basta punzecchiature»

Rutelli: «Oggi
diamo il via
al Palacinema»

DS   FORMAZIONE POLITICA

SABATO 2 SETTEMBRE 
Ore 11-14
Incontro nazionale dei
responsabili della
formazione politica con:
Silvana Amati
Andrea Orlando
Gianfranco Nappi
Graziella Falconi
Ore 16
Preludio alla summer
school con:
Silvana Amati
Giafranco Nappi
Andrea Orlando
Ore 17
Incontro con:
Mariangela Bastico
e con Andrea Ranieri

LUNEDÌ 4 SETTEMBRE 
Ore 16
Introduzione del tutor
Graziella Falconi 
Ore 17
Roberto Weber
Il ruolo dei sondaggi
e delle ricerche sociali
Ore 18
Maurizio Migliavacca
La politica la vedo così

MARTEDÌ 5 SETTEMBRE 
Ore 16
Introduzione del tutor
Gianni Giovannetti
Ore 17
Enzo Nucci
Inviato speciale  Rai per l’Africa

Ore 18
Antonio Padellaro
Ruolo e interazione dei
media

MERCOLEDÌ 6 SETTEMBRE 
Ore 16
Introduzione del tutor
Enrico Moroni
Ore 17
Mario Rodriguez:
Ricerche sociali
e presenza nel territorio
Ore 18
Cesare Salvi
La Repubblica italiana ha
sessant’anni

GIOVEDÌ 7 SETTEMBRE
Ore 16
Introduzione del tutor
Graziella Falconi 
Ore 16.30
Viaggio nel ‘900 delle
donne. Una storia politica
a cura dell’Udi /Roma
Ore 18
Giglia Tedesco
Donne al voto
da sessant’anni
Ore 21
Fabrizio Vigni
La politica la vedo così

Organizzato dal Dipartimento
della Formazione politica nazionale
in collaborazione con:
L’Anello mancante,
Fondazione Marcello Stefanini

SAPERE DI POLITICA
PESARO 2-7 SETTEMBRE 2006

Per prenotazioni alberghiere
rivolgersi a:
Romanza tours tel. 066794800

IL SUO VIDEO-DIARIO «KILL GILL II»

Gil Rossellini accusa:
«L’Italia è insensibile,
disabili andate in piazza»

V
eneziaèunfestivalpartico-
lare, anche per il luogo in
cuisi svolge,per il suoesse-

re internazionale:haavutonegli
anni alti e bassi ma oggi sta vi-
vendounastagionedimoltialti.
Penso al momento sia il festival
piùd'avanguardia d'Europa».Lo
ha detto Catherine Deneuve,
presidentedigiuriadel concorso
alla 63esima mostra, nella pre-
sentazione con Marco Müller
delle tre giurie del festival (oltre
al concorso, quella di Orizzonti
e di Venezia Opera Prima Luigi
De Laurentiis). «Sono molto le-
gata alla Mostra anche perché la
mia prima presenza qui è stata
nel 1967 per Belle du Jour che ha
vinto il Leone d'oro» ha aggiun-
to l'attrice, che sul suo compito
ha precisato: «Non farò valere il
mio ruolo per impormi, ma cer-
cherò di dirigere la conversazio-
ne in modo che si crei una cor-
rente comune tra persone di na-
zionalitàdiverse».Adaffiancarla
saranno i cineasti Michele Placi-
do, Juan Josè Bigas Luna (Spa-
gna), Cameron Crowe (Usa),
Park Chan-wook (Corea del
sud), l'attricerussaChulpanKha-
matovaeilproduttoreportoghe-
se Paul Branco. Incalzato sulla
Festa di Roma Placido ha rispo-
sto: «Penso che a Roma nessuno
voglia spodestare la Mostra del
cinema.QuellodiVeneziaè il fe-
stival più antico, ha scoperto e
premiato autori consacrati alla
storia del cinema. Mentre Roma
sta per iniziare un cammino: so-
lo tra 4, 5, 6anni si potrà comin-
ciare a fare un raffronto fra le
duerassegne». Il registaBigasLu-
na ha ricordato l'esperienza più
difficile in laguna, nel ‘98 con
Bambola - protagonista Valeria
Marini - duramente contestato
da pubblico e critica. Ma l’episo-
dio non ha scalfito il suo affetto
per la Mostra: «È quella che mi
ha regalato più premi».

«Il sindaco ha
preso iniziative
buone ma
non sufficienti»
Cacciari per ora
non risponde

Tra i film in concorso oggi passano Hollywoodland di Allen
Coulter- al Lido il protagonista Adrien Brody- (19.45 Sala
Grande) e Syndromes and a Century di Apichatpong
Weerasethakul (22.15). Fuori concorso-evento speciale Lettere
dal Sahara di Vittorio de Seta (14.15, Sala Grande). La sezione
Orizzonti sarà aperta da The U.S. vs John Lennon di David Leaf
(11, Sala Grande), seguito alle 17 da Infamous di Douglas
McGrath - attesi gli attori Sandra Bullock e Toby Jones. Evento
speciale, nella stessa sezione, il documentario Kill Gil (vol.2) di
Gil Rossellini, proiezione alle 16 e incontro con il regista alle
17.30. Dalle 9 alle 23.15 la Sala Volpi ospiterà la rassegna sul
cinema russo. Alle Giornate degli autori, Vincenzo Marra con
L'udienza è aperta (Sala Perla, 11.15) e, alle 16.15, la coppia
Peter Brosens-Jessica Woodworth con Khadak. Per la
settimana della critica, sarà la volta di Bunny lake is missing di
Otto Preminger (14.15, Sala Perla). Al Palazzo del Casinò, il
convegno Cinema italiano: la svolta possibile, con il ministro dei
Beni culturali Francesco Rutelli.

I
l ministro dei Beni culturali
Francesco Rutelli, da ieri alla
63esima Mostra del cinema, si

augura che «le punzecchiature»
tra Venezia e Roma siano finite e
conia loslogan«spegniamoparo-
le eaccendiamo schermi».Consi-
dera decisivo, per la realizzazione
del nuovo palazzo del cinema,
l’incontro in programma oggi in
laguna con il sindaco di Venezia
Cacciari, i rappresentanti di Pro-
vincia e Regione, i vertici di Cine-
città e una delegazione dell’Agis.
«È fondamentale modernizzare
le infrastrutture e anche il presi-
dente del consiglio Romano Pro-
di avverte l'opportunità che il
nuovo Palazzo del cinema del Li-
dosi faccia,un'opportunità - riba-
disce - condivisa dal governo e
che deve essere condivisa anche
dalle forze produttive veneziane
e venete». Rutelli conferma l’ipo-
tesi di cambiare il calendario del-
laFestadiRoma:«Nehogiàparla-
to con Veltroni, Croff e Müller. Il
temaèstato posto ma loaffronte-
remo dopo la conclusione della
Mostra di Venezia. C’è comun-
que una grande volontà di colla-
borazione». E mentre il Coda-
cons immagina «un’unificazio-
ne»deiduefestival, sempreRutel-
li ha in programma in laguna la
prima riunione con i nuovi verti-
ci di Cinecittà. «Ci siamo già visti
con Giancarlo Leone per il con-
tratto di servizio che il ministero
dovrà sottoscrivere con la Rai».
Cercherà di vedere i film di Ame-
lioeCrialese,gli italiani inconcor-
so.
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